- 1 -



	[image: image1.jpg]UNIONE EUROPEA
y
B>
. 4

Comitato delle Regioni





	COTER-V-013

	89a sessione plenaria
31 marzo e 1° aprile 2011


	PROGETTO DI PARERE
del Comitato delle regioni

STRATEGIA PER LA REGIONE DANUBIANA


	_____________

Relatore: Wolfgang REINHART (DE/PPE)
ministro degli Affari federali ed europei del Land Baden-Württemberg
_____________



	Termine per la presentazione degli emendamenti:

giovedì 17 marzo 2011 a mezzanotte (ora di Bruxelles) (e-mail: coter@cor.europa.eu)
Numero di firme richieste: 6




	Testo di riferimento

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni Strategia dell'Unione europea per la regione danubiana
COM(2010) 715 definitivo


I.
RACCOMANDAZIONI POLITICHE

IL COMITATO DELLE REGIONI

Osservazioni generali

1. manifesta vivo apprezzamento per la strategia dell'UE per la regione del Danubio ("strategia europea per la regione danubiana") esposta nel testo di riferimento (COM(2010) 715 definitivo), la quale riveste un'importanza fondamentale per la cooperazione regionale e locale all'interno di tale regione;

2. osserva che le macroregioni dovrebbero puntare ad essere uno strumento efficace di cooperazione transfrontaliera e transnazionale tra gli Stati membri, le regioni e i comuni in aree funzionali, e a migliorare ulteriormente la cooperazione a livello nazionale, regionale e locale, onde realizzare in modo più efficace anche obiettivi politici dell'UE. La strategia in esame rappresenta uno strumento utile per la politica di integrazione europea poiché fornisce l'opportunità di offrire soluzioni transfrontaliere e transnazionali;

3. fa notare come la comunicazione in esame ponga l'accento sul fatto che il fiume più internazionale del mondo fa parte in larga misura del territorio dell'Unione europea e che "si presentano nuove prospettive per rispondere alle sfide e trarre vantaggio dal potenziale della regione". La strategia per la regione danubiana è la seconda strategia macroregionale di questo tipo elaborata dalla Commissione nell'arco di un solo anno: un fatto, questo, che dimostra come vi sia un maggiore bisogno di una cooperazione più efficiente all'interno dell'UE. La strategia per la nuova macroregione della zona danubiana ne è un esempio;

4. sottolinea come, in considerazione della particolare importanza della cooperazione territoriale europea, che costituisce uno dei tre pilastri della politica europea di coesione, le macroregioni offrano un quadro costruttivo per pensare in un'ottica di rete, mettere a fuoco gli interventi e adoperare quindi le strutture di coordinamento e finanziamento esistenti all'interno dell'UE in modo più efficiente in direzione degli obiettivi della strategia Europa 2020;

5. osserva che l'ampio processo di consultazione rappresenta un presupposto fondamentale per l'accettazione della strategia per la regione danubiana e rispecchia l'accresciuto bisogno di tutti gli attori nazionali, regionali e locali che si identificano nella macroregione in quanto spazio unitario sul piano funzionale, naturale, culturale, sociale ed economico;

6. fa espressamente notare che il coinvolgimento coerente e costante di tutte le parti interessate, delle istituzioni specializzate, delle reti interregionali, regionali e locali, degli enti regionali e locali della regione danubiana, degli organismi di sviluppo regionale, della società civile, delle organizzazioni non governative (ONG), nonché di tutti i paesi (Stati membri e non) della regione stessa è e sarà anche in futuro di fondamentale importanza per l'attuazione della strategia e il conseguimento dei suoi obiettivi. In questo processo bisognerebbe integrare altresì le esperienze acquisite con i paesi terzi dalle regioni ultraperiferiche;

7. sottolinea il significato e la responsabilità particolari della regione del Danubio, composta da Stati membri dell'UE, paesi candidati all'adesione, paesi candidati potenziali e paesi coinvolti nella politica europea di vicinato. La macroregione copre in totale 14 Stati: alcuni Stati membri, ossia Germania (i Länder Baden-Württemberg e Baviera), Austria, Slovacchia, Repubblica ceca, Slovenia, Ungheria, Romania e Bulgaria, come anche paesi terzi, ossia Croazia, Serbia, Bosnia-Erzegovina, Montenegro, Ucraina e Moldova. Essa offre la grande opportunità di spianare la strada alla crescita economica, alla prosperità e alla sicurezza. La strategia in esame può inoltre contribuire a fare della regione danubiana "una delle zone più attraenti d'Europa", per esprimersi con le parole della Commissione. La regione del Danubio è la patria di circa 115 milioni di persone e ricopre un quinto del territorio dell'UE;

8. pone l'accento sul fatto che, grazie all'iniziativa degli Stati, dei territori e delle regioni interessati, è emerso il bisogno di una strategia unitaria ed è cresciuta la consapevolezza comune che i numerosi compiti e le molteplici sfide possono essere affrontati soltanto insieme. Il Comitato delle regioni fa notare al riguardo che, stante l'elevato grado di identificazione con la regione danubiana, la strategia rappresenta uno strumento estremamente efficace per garantire una pace duratura, il che significa stabilità e sicurezza non solo per i territori direttamente interessati bensì per l'intera Unione europea;

9. osserva che la strategia per la regione danubiana è uno strumento di sostegno per continuare a promuovere la democrazia e lo Stato di diritto, il decentramento e il rafforzamento dell'autonomia regionale e locale nella regione, in particolare negli Stati che non sono membri dell'UE. Da quando è caduta la cortina di ferro, la regione danubiana rappresenta inoltre un ponte tra oriente ed occidente. Essa contribuisce ad andare oltre le frontiere interne ed esterne dell'Europa e continua a svilupparsi nella sua diversità e nella sua dinamicità dal punto di vista naturale, culturale, sociale, economico e scientifico;

10. attribuisce alla cooperazione a tutti i livelli interessati - nazionale, regionale e locale - un'importanza di primo piano nel garantire il rispetto dei principi di sussidiarietà, prossimità ai cittadini e partenariato, e richiama l'attenzione sul valore aggiunto che la cooperazione regionale e locale nell'area danubiana apporta anche ai fini dell'ulteriore avvicinamento dei paesi candidati e potenziali candidati all'Unione europea.

La strategia dell'UE e i suoi contenuti


Sfide e compiti per la macroregione del Danubio

11. si compiace per il fatto che la Commissione osservi che il Danubio "può essere una porta sul mondo, sia sui paesi vicini che sull'Asia". Le strategie macroregionali fungono da esempio per la cooperazione di vicinato all'interno dell'UE nonché dell'UE con i paesi terzi, e mostrano anche come approcci integrati e multisettoriali possano essere combinati con una governance multilivello e tradotti in pratica;

12. condivide l'affermazione della Commissione secondo cui è possibile apportare miglioramenti in termini di sviluppo socioeconomico, di competitività, di gestione dell'ambiente e di crescita con un uso efficiente di risorse, e si possono modernizzare i corridoi di sicurezza e di trasporto;

13. si trova d'accordo sulle sfide indicate dalla Commissione e sulla necessità di concentrarsi sui settori di intervento importanti per la regione danubiana, quali la mobilità, l'energia, l'ambiente, i rischi, la sicurezza, la grande criminalità e la criminalità organizzata. Il Comitato delle regioni condivide inoltre la valutazione della Commissione secondo cui si aprono grandi opportunità nei campi delle reti di trasporto e di commercio, dello sviluppo del capitale umano, della diversità culturale, etnica e naturale, delle fonti di energia rinnovabili e dell'efficienza energetica nonché della tutela durevole del patrimonio ambientale;

14. osserva che la struttura della strategia per la regione danubiana si ispira a quella della strategia per il Mar Baltico. Per l'attuazione concreta della strategia, tutti gli attori nazionali, regionali e locali e le parti interessate hanno concorso a elaborare un piano d'azione imperniato su quattro pilastri, che raggruppano undici settori prioritari, e articolato in 124 progetti distinti;

15. plaude soprattutto al fatto che la strategia in esame definisca obiettivi concreti, misurabili e intesi a produrre risultati tangibili per i cittadini;

16. si compiace per l'accento posto sulla cooperazione nei suddetti quattro pilastri: "Creare collegamenti con la regione del Danubio" (mobilità, energie sostenibili, promozione del turismo e della cultura), "Proteggere l'ambiente della regione del Danubio" (qualità delle acque, gestione dei rischi ambientali, preservazione della biodiversità), "Sviluppare la prosperità nella regione danubiana" (sviluppo della società della conoscenza mediante la ricerca, l'insegnamento e le tecnologie dell'informazione, sostegno alla competitività delle imprese, in particolare sviluppando i distretti di imprese, investimento nelle competenze) e "Rafforzare la regione danubiana" (rafforzamento delle capacità e della cooperazione istituzionali, cooperazione nel settore della sicurezza e della lotta contro la grande criminalità e la criminalità organizzata);

17. fa notare che, per conseguire questi obiettivi, il coinvolgimento dei livelli nazionale, regionale e locale assume un rilievo determinante. Laddove ancora necessario, bisognerebbe rafforzare, con misure appropriate, la capacità degli attori locali e regionali di creare strutture di attuazione che consentano di raggiungere gli obiettivi. I processi di rafforzamento di tali capacità (capacity building) e miglioramento della governance sono elementi di cruciale importanza per l'attuazione della strategia in esame. Al riguardo il Consiglio delle città e delle regioni danubiane (CCRD) può essere un partner attivo nello sviluppo di progetti comuni;

18. reputa che il piano d'azione sia fondamentalmente un importante documento di riferimento, e apprezza il fatto che la Commissione lo consideri un quadro indicativo basato sullo stato di avanzamento dei progetti e in grado di essere ulteriormente sviluppato in maniera dinamica;

19. considera che un più intenso collegamento tra le reti, iniziative e organizzazioni esistenti, quali la Commissione internazionale per la protezione del Danubio (International Commission for the Protection of the Danube River - ICPDR), la Commissione del Danubio, il Consiglio di cooperazione regionale, il processo di cooperazione danubiana, il già citato CCRD, la Comunità di lavoro degli Stati del Danubio ("ARGE Donauländer") e la Commissione turistica del Danubio, possa apportare un notevole valore aggiunto.


Coinvolgimento delle giovani generazioni

20. richiama espressamente l'attenzione sul fatto che il coinvolgimento attivo delle giovani generazioni rappresenta una delle garanzie fondamentali di pace duratura e stabilità in Europa;

21. dà atto che il piano d'azione lascia un certo spazio ai progetti con e per i giovani. Tuttavia, ad avviso del Comitato si dovrebbe accordare un maggior peso al ruolo e al significato delle giovani generazioni. È di decisiva importanza trasmettere ai giovani europei dei valori comunitari, in un processo continuo di scambio e comunicazione reciproca, e sensibilizzare i giovani al processo democratico così come alla comprensione, alla tolleranza e al rispetto nei confronti delle minoranze nonché alla diversità culturale ed etnica delle regioni d'Europa. Non bisognerebbe sottovalutare il contributo, insostituibile sul piano pratico, degli scambi scolastici e giovanili nonché dei workshop, delle reti e delle possibilità di cooperazione per i giovani;

22. chiede che, nel corso dell'ulteriore sviluppo del piano d'azione, questo aspetto sia oggetto di una maggiore attenzione anche nel quadro dei programmi di mobilità esistenti. La "Rete danubiana dei giovani cittadini" (Young Citizen Danube Network - YCDN) fondata a Novi Sad (Serbia) è un esempio di come sia possibile costruire nelle giovani generazioni un'identità danubiana e quindi anche un'identità europea. Ma si potrebbe anche pensare, per esempio, alla creazione di un "Ufficio danubiano per la gioventù" che organizzasse stabilmente l'incontro, lo scambio, la formazione e la cooperazione dei giovani.


Trasporti
23. riconosce l'importanza di attuare gli obiettivi nel campo dei trasporti, per quanto concerne in particolare la navigazione interna nonché l'infrastruttura stradale, ferroviaria e aeroportuale, e condivide la valutazione della Commissione secondo cui è necessario proseguire la realizzazione dei progetti della rete RTE-T e dei corridoi di trasporto merci di cui al regolamento (UE) n. 913/2010;

24. osserva che il potenziale del Danubio deve essere sfruttato meglio. Obiettivi salienti della strategia sono accrescere il traffico merci sul Danubio, creare collegamenti Nord-Sud, realizzare terminali efficienti nei porti danubiani e garantirne una gestione moderna, basata sulla multimodalità e l'interoperabilità. Oltre a ciò, è importante conseguire gli obiettivi nazionali in materia di clima e di energia fissati per il 2020;

25. richiama la convenzione di Belgrado che disciplina la navigazione sul Danubio.


Ambiente
26. ribadisce la fondamentale importanza di proteggere l'ambiente, e in particolare di garantire la qualità dell'acqua, conformemente alla direttiva quadro dell'UE in materia di acque. Il Comitato è d'accordo con la valutazione della Commissione secondo cui "è essenziale (…) gestire le risorse idriche in modo sostenibile". Il piano di gestione del bacino idrografico danubiano costituisce al riguardo un riferimento importante. Si deve continuare ad arginare la perdita di biodiversità e di ecosistemi e a preservare la diversità delle specie viventi;

27. sottolinea che è fondamentale garantire una buona qualità dell'acqua, conformemente alla predetta direttiva, ridurre l'eutrofizzazione del Danubio, completare e adottare il piano di gestione del delta danubiano entro il 2013, attuare i piani di gestione dei rischi di inondazione per l'intero Danubio, elaborare piani di gestione efficaci per tutti i siti Natura 2000, salvaguardare le popolazioni vitali di storioni del Danubio e di altre specie ittiche nonché ridurre l'erosione dei suoli. Nell'assolvimento di questi compiti svolgono un ruolo importante sia l'ICPDR che gli strumenti di cui dispone la Commissione, quali il Monitoraggio globale dell'ambiente e sicurezza (Global Monitoring for Environment and Security - GMES). In questo campo occorre far sì che le strutture e le conoscenze disponibili come anche gli strumenti esistenti servano in modo più efficace gli obiettivi della strategia, in particolare nel campo della prevenzione dei rischi quali le inondazioni e le catastrofi ambientali;

28. osserva che, nell'orientare i trasporti e la tutela dell'ambiente in direzione di uno sviluppo sostenibile della regione danubiana, bisognerebbe prestare attenzione ad applicare i principi fondamentali della dichiarazione comune sulle direttive per lo sviluppo della navigazione interna e la tutela dell'ambiente nella regione danubiana, dell'ICPDR e della Commissione internazionale del bacino della Sava.


Energia


29. osserva che, nella strategia in esame, gli investimenti in infrastrutture per l'energia, la promozione di energie sostenibili e un migliore coordinamento della politica energetica rappresentano a giusto titolo una priorità. La modernizzazione delle reti energetiche e l'attuazione del programma energetico europeo nonché il rafforzamento della rete RTE-E possono produrre per la regione dei sostanziali miglioramenti.


Economia
30. sottolinea la grande importanza di sviluppare la prosperità nella regione danubiana, rafforzare la competitività delle imprese e favorire il loro raggruppamento in poli (clustering), accrescere il potenziale economico, rilanciare e migliorare il mercato dell'occupazione e offrire opportunità migliori ai gruppi sociali svantaggiati. Il Comitato fa inoltre notare la funzione svolta dalle zone metropolitane in quanto centri di produttività, di innovazione e di scambio;

31. richiama l'attenzione sul rilievo fondamentale che lo sviluppo della prosperità e quindi della competitività delle imprese assume per la stabilità e la prosperità dell'intera regione danubiana, nonché sull'importanza del ruolo delle regioni e degli enti locali ai fini dell'instaurazione di contatti e del monitoraggio di progetti a livello delle piccole e medie imprese (PMI). Il Comitato fa notare altresì che, alla luce delle esperienze acquisite con la strategia per il Mar Baltico, vi dovrebbe essere un maggiore coinvolgimento del settore privato;

32. pone l'accento sul fatto che l'aumento della prosperità e della competitività dovrebbero andare di pari passo con lo sviluppo e la tutela sostenibile delle risorse naturali;

33. sottolinea l'importanza di creare condizioni quadro favorevoli alle imprese per una economia di mercato competitiva e di ottimizzare così le opportunità di sviluppo per le PMI nella regione danubiana;

34. osserva che le PMI, in particolare a causa delle dimensioni limitate dei mercati nazionali, rappresentano un fattore chiave per la prosperità della regione del Danubio. Al riguardo, bisognerebbe tener conto in ugual misura dei settori dell'agricoltura, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi. Una formazione professionale adeguata al fabbisogno, quale ad esempio quella volta alla qualificazione dei lavoratori specializzati, come pure la scienza e la ricerca, sono elementi importanti per la competitività e la capacità di innovazione della regione danubiana. Un sistema efficace di trasferimento delle tecnologie dovrebbe favorire una rapida traduzione applicativa dei risultati della ricerca nella pratica aziendale;

35. sottolinea, in tale contesto, l'importanza di sviluppare un accesso equilibrato alle infrastrutture digitali e di promuoverne l'applicazione nell'intera regione del Danubio, onde ridurre drasticamente il divario tecnologico talora notevole tra gli Stati in materia di accesso a tali infrastrutture e di utilizzo delle stesse.

Istruzione e ricerca
36. osserva che migliorare le opportunità di formazione e qualificazione nella regione significa accrescerne notevolmente l'attrattività dal punto di vista economico e scientifico. Alla qualificazione dei giovani possono contribuire ad esempio delle misure e delle offerte nel campo della formazione duale;

37. pone l'accento sull'opportunità di favorire in particolare il sostegno e la promozione mirati delle infrastrutture di ricerca e dei collegamenti multilaterali tra le università della regione del Danubio. Al riguardo le istituzioni collegate in rete quali l'Università Andrássy di Budapest e l'Accademia europea del Danubio assumono una particolare importanza, dato che le loro attività di ricerca e i loro programmi di studio sono orientati alla regione del Danubio.

Cultura e società civile
38. pone l'accento sul fatto che la diversità naturale, culturale ed etnica, unica nel suo genere, che si osserva nella regione danubiana dovrebbe essere tutelata nel quadro dei progetti nel campo della cultura e resa accessibile e fruibile mediante progetti sostenibili nel campo del turismo;

39. sottolinea il ruolo degli enti regionali e locali, dei loro raggruppamenti e delle loro associazioni, nonché della società civile, nella promozione del dialogo interculturale. Regioni ed enti locali sono particolarmente adatti ad integrare in maniera efficace in un dialogo interculturale e interreligioso le esperienze da loro acquisite in materia di assetto demografico eterogeneo;

40. fa inoltre notare, in tale contesto, l'importanza della società civile così come dei partenariati tra città e altri enti locali. Essi non contribuiscono solo a instaurare e mantenere un dialogo interculturale e a demolire i pregiudizi, ma possono anche costituire un quadro di riferimento per la cooperazione economica e sociale, promuovere uno sviluppo sostenibile e favorire così l'attuazione degli obiettivi della strategia Europa 2020. Anche la cooperazione tra operatori della cultura e istituzioni culturali nelle città e regioni del bacino danubiano può contribuire a realizzare una rete dotata di un alto potenziale di creatività;

41. richiama l'attenzione sul fatto che occorrerebbe dare impulso alla creazione e al mantenimento di reti e strutture sociali, promuovere l'impegno dei cittadini e rafforzare l'apprendimento transgenerazionale.

Buona governance e sicurezza
42. pone l'accento sull'elevata priorità degli obiettivi previsti nel quarto pilastro del piano d'azione ("Rafforzare la regione danubiana"). Per conseguirli, occorre in particolare fare delle condizioni dello Stato di diritto un presupposto per il miglioramento delle strutture e delle capacità necessarie per i processi decisionali del settore privato e di quello pubblico; occorre inoltre combattere la tratta di esseri umani, il contrabbando, la corruzione, la grande criminalità e la criminalità organizzata nonché i mercati neri transfrontalieri;

43. fa notare che lo scambio di esperienze in materia di buone pratiche amministrative nel campo della collaborazione tra i livelli nazionale, regionale e locale nonché nei più diversi campi del servizio pubblico rappresenta una componente essenziale per la realizzazione di una buona governance, anche al di là delle frontiere nazionali e amministrative.

La strategia dell'UE e la sua attuazione

Coordinamento
44. apprezza il fatto che la Commissione prosegua il coordinamento politico con gli Stati membri. Sull'esempio di quanto già avviene nella strategia per il Mar Baltico, anche in quella per la regione danubiana un gruppo di alto livello composto da rappresentanti di tutti gli Stati membri dovrebbe sostenere il lavoro della Commissione, e rappresentanti dei paesi terzi interessati dovrebbero essere invitati alle riunioni del gruppo. La comunicazione in esame non precisa le cadenze temporali della valutazione dell'orientamento politico e dell'aggiornamento del piano d'azione; aspetti, questi, che bisognerebbe definire in maniera concreta;

45. si rallegra per il coinvolgimento di coordinatori nazionali o, a seconda dei casi, regionali, il cui compito è peraltro solo accennato in modo approssimativo dalla comunicazione. Lo sviluppo delle macroregioni è ancora agli inizi, per cui il Comitato invita a consentire sia uno scambio regolare di esperienze tra i coordinatori coinvolti nella strategia per la regione danubiana che uno scambio di esperienze tra questi e quelli coinvolti nella strategia per il Mar Baltico. Il Comitato esorta, sulla base delle esperienze acquisite con quest'ultima strategia, a esaminare la possibilità di prestare assistenza tecnica per i compiti di coordinamento;

46. osserva inoltre, in tale contesto, che forum organizzati a cadenza regolare e destinati a tutti gli attori nazionali, regionali e locali nonché alle parti interessate e alla società civile costituiscono uno strumento appropriato per valutare i progetti, riflettere criticamente sugli orientamenti politici e accrescere l'accettazione della strategia da parte dei cittadini;

47. esorta a tener conto, nel coordinamento degli obiettivi, dei risultati degli studi condotti dall'Osservatorio in rete dell'assetto del territorio europeo (European Spatial Planning Observation Network - ESPON) sulla regione del Danubio.


Relazioni

48. reputa importante procedere a una verifica dei progressi compiuti nell'attuazione del piano d'azione. Al riguardo, le relazioni annuali presentate per i programmi già in corso e le relazioni strategiche a livello degli Stati membri dovrebbero costituire per i coordinatori una base di riferimento su cui elaborare i propri contributi. Per adempiere l'obbligo di presentare relazioni per i programmi UE, bisognerebbe orientarsi, nel periodo di programmazione in corso, sui dati già disponibili.


Attuazione

49. osserva che gli attori nazionali, regionali e locali contribuiscono alla buona riuscita dei progetti. La mancanza di un sostegno alla realizzazione di strutture comporta tuttavia una serie di sfide quanto all'attuazione amministrativa della strategia. La comunicazione in esame richiede la presentazione di progetti concreti "particolareggiati, gestiti da un direttore di progetto, accompagnati da calendari di attuazione e dotati di finanziamenti". Il Comitato esorta a consentire, dopo un anno, una valutazione della strategia di attuazione, al fine di ottimizzare i processi e i canali decisionali.


Finanziamento e sovvenzioni

50. osserva che la comunicazione in esame contiene soltanto affermazioni generiche quanto al finanziamento della strategia per la regione del Danubio, e prende atto della posizione della Commissione secondo cui alle macroregioni interessate non andrebbe accordato alcun trattamento di favore sul piano finanziario o giuridico. Nel periodo di programmazione in corso, la strategia dovrebbe essere attuata mobilitando o adattando risorse finanziarie già disponibili, e in linea con il quadro finanziario generale;

51. fa notare che il periodo di programmazione 2007-2013 si trova ormai nel suo ultimo triennio, cosicché è attualmente impossibile pronunciarsi concretamente sull'entità delle sovvenzioni effettivamente ancora disponibili per la strategia da qui alla fine di tale periodo;

52. esorta la Commissione a far sì che le procedure di selezione dei progetti, nell'ottica delle strategie macroregionali, offrano presupposti adeguati affinché i sistemi di finanziamento e le sovvenzioni già disponibili possano effettivamente essere utilizzati per la strategia;

53. esorta la Commissione a provvedere affinché programmi di sostegno come quelli in materia di lavoro giovanile e di accesso alle TIC possano essere applicati anche alle strategie macroregionali;

54. invita a esaminare in che misura possano essere offerte, soprattutto a partire dal 2014, iniziative di formazione mirate per i richiedenti a livello nazionale, regionale e locale, onde rafforzare le competenze necessarie per la richiesta di fondi e contribuire a un impiego effettivamente maggiore delle risorse e degli strumenti di sostegno esistenti;

55. osserva che il conseguimento degli obiettivi dipende anche dal ricorso, da parte degli Stati membri nonché degli enti regionali e locali della regione danubiana e degli organismi di sviluppo regionale, ai programmi ambientali sostenuti dalla Commissione, quali ad esempio LIFE+ (per il ripristino dei fiumi e dei prati rivieraschi) e il programma Energia intelligente-Europa (EIE);

56. attribuisce un ruolo di rilievo alla promozione di progetti transfrontalieri e transnazionali, compresi quelli delle organizzazioni non governative, degli attori economici e sociali e degli enti regionali e locali. I fondi strutturali e i programmi pertinenti della politica di coesione rappresentano strumenti importanti, che occorrerebbe impiegare in modo appropriato ed efficace per realizzare progetti;

57. esorta a considerare se, in ragione della particolare importanza geografica, storica e culturale della regione danubiana, lo spazio di cooperazione dell'Europa sudorientale possa essere effettivamente incluso, in quanto nuova macroregione, nell'asse B dell'obiettivo "Cooperazione territoriale europea". In tal modo la politica europea di coesione terrebbe conto della nuova macroregione ("regione danubiana") e permetterebbe di cooperare in uno spazio di cooperazione unico. Ciò renderebbe più agevole:

a. poter sfruttare in modo più efficace il potenziale della regione, in particolare negli ambiti d'intervento strategici delle infrastrutture, delle idrovie, dell'energia, dell'innovazione, della tutela dell'ambiente, della protezione contro le inondazioni e dell'economia sostenibile,

b. poter sfruttare in maniera mirata, sostenibile ed efficiente il potenziale economico e scientifico comune,

c. garantire il trasferimento delle innovazioni tra le regioni del Danubio,

d. poter realizzare maggiori sinergie sia nel quadro della cooperazione tra i livelli nazionale, regionale e locale che sul piano intersettoriale tra i diversi ambiti d'intervento, e poter accrescere il buon funzionamento e l'efficienza della regione danubiana e quindi anche dell'UE,

e. poter considerare la regione danubiana nella sua dimensione naturale, culturale e storica globale come uno spazio unico all'interno dell'Europa;

58. osserva, in tale contesto, che uno spazio di cooperazione favorirebbe lo sviluppo dinamico della regione del Danubio. Lo strumento di preadesione (Instrument for Pre-Accession - IPA) e lo strumento europeo di vicinato e partenariato (European Neighbourhood and Partnership Instrument - ENPI) sono misure flessibili che consentono di integrare i candidati all'adesione, i candidati potenziali e i paesi terzi nello spazio di cooperazione.
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